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ln data 16-03-2025 alle ore 19:00 si e riunita in assemblea straordinaria dei soci presso
I'abitazione di Giancarlo Benedetto, via Piane 111 Azeglio TO.

L'assemblea è stata convocata dal Presidente Andrea Benedetto a mezzo posta
elettronica in data 05-03-2026, con awiso contenente I'ordine del giorno.

Assume Ia presidenza della seduta il Sig. Giancarlo Benedetto, il quale dichiara e
constata

1. Verifica del quorum costitutivo

Che all'assemblea sono presentitutti e cinque i soci dell'Associazione, come di seguito
elencati, nessuno delegato ad altri:

1. Andrea Benedetto - Presidenfe del/Associazione
2. Giancarlo Benedetto - Presidente della seduta
3. Susanne Gay
4. lMartine Haba

5. Matilde Tusi

Viene nominato il Segretario verbalizzante il Sig. Andrea Benedetto

2. Ordine del giorno

ll Presidente della seduta ricorda che I'assemblea è convocata con il seguente ordine del
giorno:

1. Discussione e approvazione del nuovo Statuto associativo.
2. Varie ed eventuali,

3. Discussione e approvazione del nuovo Statuto associativo
ll Presidente della seduta illustra ai soci il testo del nuovo Statuto predisposto,
evidenziando le principali modiflche rispetto allo Statuto vigente e la necessità
dell'adeguamento alle disposizioni del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo
Settore - CTS) e alle successive disposizioni attuative, in vista dell'iscrizione
dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), sezione
Qrganizzazion i d i Volontariato (ODV).

VERBALE DI ASSEMBLEA DEI SOCI

Approvazione del nuovo Statuto Associativo
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Dopo breve scambio tra i partecipanti, il Presidente della seduta pone ai voti I'approvazione
del nuovo Statuto.

L'assemblea,all'unanimità dei presenti e con voto palese

DELIBERA

di approvare il nuovo Statuto dell'Associazione, nel testo integralmente illustrato e
distribuito ai soci, composto da n.29 articoli, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente verbale (Allegato A).

II Presidente della seduta dà atto che il testo dello Statuto approvato, composto da n.12
pagine, viene contestualmente firmato in ogni pagina da tutti i soci presenti, a conferma
dell'autenticità del testo approvato.

ll Presidente della seduta precisa altresì che il presente verbale, unitamente altesto dello
Statuto firmato, sarà depositato presso il RUNTS ai fini dell'iscrizione, secondo le modalità
previste dalla normativa vigente.

e ed eventuali

un ulteriore argomento è posto all'ordine del giorno. ll Presidente della seduta dichiara
rita la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno

residente della seduta dichiara chiusa l'assemblea alle ore 21:45 e dà incarico al
'§ egretario di redigere, trascrivere e sottoscrivere il presente verbale

ll presente verbale, letto e approvato seduta stante dai soci presenti, viene sottoscritto
come di seguito.

Lì, ?t'-:q f-^_-tC_é

!.^
/Xl{-k/i-r
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Giancarlo Benedetto /

Andrea Benedetto: b
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STATUTO
*ASSOCIAZIONE UMANISTA CULTURE IN MOYIMENTO ODV'

\rt.1 - Denominazione, sede, durata
. .\i sensi del Decreto legislativo 117 del 2017 (da qui in avanti indicato come "Codice del Terzo
!ettore'') e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita l'Associazione non
:,conosciuta denominata "ASSOCIAZIONE UMANISTA CULTURE IN MOVIMENTO ODV", di
.esuito indicata anche come "Associazione".

l, L'Associazione ha sede legale nel Comune di Ivrea (To), via Gobetti n. 13. L'eventuale
r ariazione della sede legale non comporta modiflca statutaria, salvo apposita delibera del Consiglio
Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti. Il Consiglio Direttivo, con propria
:elibera, potrà istituire sedi secondarie, filiali e rappresentanze in tutte le Provincie d'Italia ed
-\ entualmente all'estero fatte salve [e norme di legge; tali sedi o filiali saranno organizzate secondo
rr spirito dell' Associ azione -

-1 La durata dell'Associazione è stabilita fìno al 3 [ dicembre 2100.

-{rt.2 - Qualifica di ODV e qualifica fiscale di ONLUS

, A decorrere dall'awenuta istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), e ad
r\\'enuta iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione di questo, 1'acronimo "ODV" o l'indicazione di
"tt'-tanizzazione di volontariato" saranno inseriti nella denominazione sociale.

l. Fino all'abrogazione della disciplina delle ONLUS prevista dal D.Lgs. 460197,|e clausole
statutarie di favore saranno efficaci anche se incompatibili con la disciplina del Terzo settore. Dal
tennine previsto dall'Art. 104 comma 2 del D.Lgs. ll7l20l7 inizieranno ad avere etfetto le nuove
clausole confotmi alla disciplina del Terzo settore e la denominazione non riporterà più la dicitura
..ONLUS''.

-\rt.3 - Scopi

1. L'Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda lapropria attività istituzionale ed associativa
sui principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull'attività di volontariato.
Promuovere il dialogo e l'interscambio tra gli individui delle diverse culture, per awiare una
trasfbrmazione verso l' umanesimo universalista, pluralista e convergente.

l. L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
ettraverso l'esercizio, in via esclusiva o principale e prevalentemente in favore diterzi, di una o più
attività di interesse generale di cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 11712017.

-ì. Essa opera nei seguenti settori:

a) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei
tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n.53, e i gruppi di acquisto solidale di
cui all'articolo 1, comma 266,dellalegge24 dicembre 2007,n.244;

b) beneficenza, sostegno adistanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge l9
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale;

c) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 ffrurzo 2003, n. 53,
e successive modiflcazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità
educativa;

d) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della
difesa non armata.
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{rt.{ - Attività
l" L'Associazione, a titolo non esaustivo, intende concretamente attuare le proprie finalità e

-irrstenere i propri valori attraverso lo svolgimento delle seguenti attività:

beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti;

educazione, istruzione e formazi one professi onale ;

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del
volontariato;

promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della
difesa non arnata;

la realizzazione di progetti umanitari di assistenza alle popolazioni vittime di epidemie,
guerre, calamità naturali, carenza di risorse sanitarie;
attività di sostegno all'istruzione e alla formazione in loco di cittadini dei paesi in via di
sviluppo;

l. L'Associazione, per il conseguimento dei propri scopi, potrà svolgere qualunque altra attività e
azione connessa o affine alle attività di interesse generale perseguite, nel rispetto della normativa
r igente:

- potrà collaborare, aderire, stipulare accordi e/o contratti con qualsiasi ente pubblico o privato,
locale, nazionale o intemazionale, nonché collaborare con organismi, movimenti o associazioni
con i quali ritenga utile avere collegamenti;

- potrà ricevere contributi e solT renzioni di qualsiasi natura da enti locali, nazionali ed

internazionali offrendo la propria assistenza e consulenza;
puo compiere qualsiasi operazione finanziaia (non nei confronti delpubblico) e imrnobiliare.

3. L'Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da quelle
di interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali all'attività principale.
La determinazione delle auività diverse è rimessa al Consiglio Direttivo che, osservando le eventuali
delibere dell'assemblea dei soci in materia, è tenuto a rispettare i uiteri e i limiti stabiliti dal predetto
Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso rispetto allo svolgimento di tali attività.

J. L'Associ azione potrà, eventualmente, in via accessoria, ausiliaria, sil-umentale, comunque rnarginale,
svolgere attività commerciale per il raggiungimento degli scopi sociali tra i quali:

- gestire, in occasione degli eventi organizzati anche indirettamente, punti di ritrovo o
somministrazione di alimenti e bevande entro i limiti consentiti dalla legge e nel pieno rispetto
dell e norme i gienico-sanitarie.

Per l'attuazione dei propri scopi, I'Associazione potrà alvalersi di professionisti, conferenzieri, esperti,
consulenti, tecnici o altro personale specializzato anche estraneo all'Assoctazione.

5. All'Associazione possono iscriversi e affiliarsi ad essa anche altre Associazioni, Organizzazioni, Enti
Pubblici e Privati. Per il raggiungimento dei suoi scopi I'Associazione istituisce gruppi di interesse specifico e
sezioni tematiche che costituiscono comunque parte integrante ed inscindibile dell'Associazione. Tali
suddivisioni e speciahzzazioni hanno per solo obiettivo I'otlimizzazione del funzionamento dell'Associazione
al fine di renderlo più incisivo e proficuo.
L'Associazione potrà istituire altri gruppi ed altre sezioni che dovessero essere funzionali ed utili al
raggiungimento dei suoi fini statutari.
6. L'Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le
proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art.7 del
Codice del Terzo settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso.
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\rt.5 - Norme sull'ordinamento interno
L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità. pari opportunità ed

-:uaslianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli associati
r' :Sono esservi nominati.

. niembri dell'associazione si distinguono in:
- Soci Fondatori. Sono coloro che hanno sottoscritto I'atto costitutivo;
- Soci Ordinari. Sono coloro che partecipano attivamente alla vita dell'associazione e ne
promuovono le iniziative umanitarie;
- Soci onorari: Sono le persone ed enti che per l'importanza delle attività prestate abbiano
ricevuto tale qualifica dal Consiglio Direttivo;
- Soci sostenitori: Sono le persone ed enti che per l'importanza delle elargizione versate in
f-avore dell'associazione abbiano ricevuto tale qualifica dal Consiglio Direttivo.

l. \on è prevista alcuna differenza di traffamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei
; r,n fì'onti de ll' Associ azione.

,\rt.6 - Associati

.. Sono ammessi a farparte dell'Associazione le persone fisiche e le Organizzazioni di volontariato
ie quali, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento.
L associazione è aperta a tutti, senza alcuna discriminazione politica, ideologica o religiosa.

l. Possono essere ammessi come associatianche altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di
lucro. a condizione che il loro numero non sia superiore al 50oA (cinquanta per cento) del numero
Je I 1e Organizzazioni di volontariato.

-ì. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo rappresentante legale ovvero da altro soggetto
Jelegato dal Consiglio Direttivo.

i L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
:-mporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto alrecesso.

\rt.7 - Procedura di ammissione
\i fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per iscritto o per via

.:lernatica al Consiglio Direttivo, che è I'organo deputato a decidere sull'ammissione. In tale domanda deve
:ssere anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare 1e norme dello Statuto sociale e dei
::golamenti interni, ad osserare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e
:,ll'Assemblea ed a partecipare alla vita associativa.

i Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 90 (novanta) giorni dalla presentazione della
.:;,nlanda. I1 Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
:efsesuite e con le attività di interesse generale svolte.

-: L'accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta) giorni dalla data della
::liberazione ed egli deve essere iscritto nel libro degli associati.

- L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all'interessato entro e
-,,r, oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso I'interessato può proporre appello

'.. \ssernblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante
.::osita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo amezzo raccomandata o altro roezzo idoneo
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- :-.:ian.ìe il ricevirnento; la prossima Assemblea regolarmente convocata deciderà in merito all'appello
' : ! :- .:ILr. All'appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio.

' -: J.-,:llande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate dall'esercente

- :,,:.: potestà. 11 genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti
-. ' -\ssociazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell'associato minorenne.

\rt.8 - Diritti e doveri degli associati

'J1i associati hanno il diritto di:

lanecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo;

- es-rere intbrmati ditutte le attività ed iniziative dell'Associazione, e diparteciparvi;

-: esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare espressa
domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale prowede entro il termine massimo
Jei 15 (quindici) giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede
dell'Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.

- L':sercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro
-::li associati. sempre che essi siano in regola con l'eventuale versamento della quota associativa,-'*: eccezione per il dirifio di voto in Assemblea che è disciplinato dall'art.16, c.2, del presente
>.::UtO.

' Gli associati hanno il dovere di:

rr adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il
nome. nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;

! j contribuire alle attività dell'Associazione cooperando, per quanto loro possibile, al
raggiungimento dei fini sociali;

. ì astenersi da ogni attività sia in contrasto con gli interessi dell'Associazione;
d t rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi

sociali;

e ) \'ersare la quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio
Direttivo;

- .'- quote e i contributi associativi non sono trasferibili e non sono rivalutabili

\rt.9 - Cause di cessazione del rapporto associativo

La qualità di associato si perde per:

:. ) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso,
rnediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. ll recesso ha effetto immediato;

c) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 60 (sessanta) giorni dalf inizio
dell'esercizio sociale. Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro
un termine congruo per poter prolvedere al versamento. L'associato decaduto può presentare
una nuova domanda di ammissione ai sensi dell'art.7 del presente Statuto;

- !'associato può invece essere escluso dall'Associazione per:

l I comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
r persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi

sociali;

J I ar er arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una certa gravità.

6

I

[;

Dtr 1



' iì prorruedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo. deve essere motivato e comunicato per

,-:irto all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso

:-i-iLrciato escluso può proporre appello all'Assemblea, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento

-- .a conrunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttiyo a mezzo
--:-crrlrolìdota o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento, in merito all'appello proposto deciderà la
r-:,ssima Assemblea regolarmente convocata; gli eventuali appelli eventualmente proposti dovranno essere
-.:ati prima delle altre decisioni all'ordine del giorno. All'appellante deve essere garantito in Assemblea il
- :rno al contraddittorio. Fino alla deliberazione dell'Assemblea, ai fini del ricorso, 1'associato interessato dal
:--..,redimento di esclusione si intende sospeso.

- L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha
. :Lrn diritto sul patrimonio dell'Associazione.

\rt.10 - Dei volontari e dell'attività di volontariato
I rolontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell'Associazione e che, per libera

.:elia. prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di
- . -.ro. neanche indiretti ed esclusivamente per fìni di solidarietà.

a+.

=tT L'{ssociazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati, che
j,/- ' ..ìgono la loro attività in modo non occasionale. La qualifica di volontari è attribuita a tutte le

" ."i.sorie di associati previste dall'Articolo 5.

,ì. L'Associazione deve inolke assicurare ipropri volontari contro gli infortuni e le malattie connessi
:.ìo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi.

- L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. A1
.rrntario possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente documentate

:=: l'attività prestata, previa autorizzaztone ed entro ilimiti stabiliti dal Consiglio Direttivo purché
:: :ro i limiti dell'An. 17 del D.Lgs. 11712017.

\rt.11 - Dei volontari e delle persone retribuite
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

:--onomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è associato o
'inite il quale svolge la propria attività volontaria.

l. L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale al.rralendosi in modo prevalente
::11'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

' L'-{ssociazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo
-i altra natura, esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento, oppure nei limiti
:iùrreflti a qualificare o specializzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori
-:iecati nell'attività non può essere superiore al 50%o (cinquanta per cento) del numero dei
..-ntari.

rrr.12 - Organi dell'Associazione

!ono organi dell'Associazione:

l. 1'Assemblea dei soci;

: l'organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo);

7
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-r. il Presidente del Consiglio Direttivo;
-+. I'organo di controllo. nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all'arJ.30 del

Codice del Terzo settore. se nominato;

Codice del Terzo settore.

- {i componenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell'organo di controllo che siano in
.sesso dei requisiti di cui all'art. 2397, co.2, del Codice civile, non può essere attribuito alcun

, rrpenso. salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata

-. ;rnr dello svolgimento della funzione.

' L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è
- j,-',nrìlrta 

a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo.

' -..semblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altro
- -'.:r indicato in sede di riunione assembleare.

8

\r1.13 - L'Assemblea degli associati
i '\ssemblea è 1'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti gli associati in regola

-.: i1 r'ersamento della eventuale quota associativa annuale.

, * C:a-icun associato può interuenire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare da un altro
- § 8..:,.'iato mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contenere f indicazione del delegante eiLiÈ,t: :elegato. Ogni socio non può rappresentare per delega più di due soci.

' L'.\ssemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione, a seguito di delibera del Consiglio

-r :ettivo. almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio entro sei mesi dalla
- - JSura dell'esercizio sociale. L'Assemblea può essere inoltre convocata:

f, ) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo;
rl su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno 1/5 (un quinto) degli

associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve convocare l'Assemblea, la quale deve
svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente non
pror,veda alla convocazione nei termini indicati, l'organo di controllo, se nominato, deve
procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione dell'Assemblea.

- a convocazione deve pervenire agli associati tramite lettera o con mezzi telematici almeno 5

- -.que) giorni prima della data della riunione. L'al.viso deve indicare il luogo, il giorno e l'ora sia di
:" :-,a che di seconda convocazione, oltre che gli argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di
;::nd3 convocazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo laprima convocazione.

.:. ..-sni caso valida l'assemblea a cui partecipino tutti i soci con diritto di voto, il Consiglio
- "=rir o. il Collegio dei Revisori dei conti (se nominati).

' {ssemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti i partecipanti siano identificati
: i : .,lro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire intempo reale alla traltazione
-:: l:rrrlnenti affrontati e di partecipare alla votazione. L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si

-. :l Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la
. ,:iizione del verbale sul relativo libro. Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento, la
::.:'.errà dichiarata sospesa da1 Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla
, - =-iirllte SarannO Valide.
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- -: liscussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale. sottoscritto dal Presidente e

- - '.::'talizzante a ciò appositamente nominato. I1 verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle
, : :r'azioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell' Associazione.

r"rt. 1-l - Assemblea ordinaria: competenze e quorum

' : 
"-,n.rpito 

dell' Assemblea ordinaria:

: approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Direttivo;

: approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Consiglio
Direttivo;

; approvare l'eventuale bilancio sociale e rendiconto relativo alla raccolta fondi predisposto da1

Consiglio Direttivo;

: determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;
- I eleegere e revocare i componenti dell'organo di controllo, qualora si verifichino le condizioni di cui

all'art.30 del Codice del Terzo settore;

ir eleggere e revocare l'organo di revisione, qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.31 del
Codice del Terzo settore;

i r decidere sui ricorsi contro i prolvedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall'Associazione;

:r t approvare I'eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti dal
C onsi gl i o Direttivo per i I funzionamento dell' Associazi one;

r deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell'art.28 del Codice del
Terzo settore, e promuovere I'azione di responsabilità nei loro confronti,

' t deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo esame da parte del
Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.

- -".{ssemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà più uno

-.- r a-ssociati; in seconda convocazìone è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli associati
-:. :lii.

' -: deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati presenti, sia in
- --.: che in seconda convocazione.

lrt. l5 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum

: cornpito dell'Assemblea straordinaria:

:r ) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;

r I deliberare in merito allo scioglimento. trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione

- r;r le modifiche statutarie, l'Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la
' ;:ir,Za di almeno 213 (due terzi) degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei
-:i::lii: in seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno la metà più uno degli
, ; . ati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Tale quorum si applica anche per la

' : lnazione. fusione o scissione dell'Associazione.

. ::: lrr scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea straordinaria delibera,

- ' :rirla che in seconda convocazione, con il voto favorevole di alrneno 314 (tre quarti) degli associati.

r. r- :.16 - L'Assemblea degli associati: regole di voto

-: : slrcio ha diritto ad un solo voto.
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I L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli

.-..ociati, sempre che essi siano in regola con il versamento della eventuale quota associativa annuale. Gli
-.sociati che non sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli associati possono partecipare

.l'.{ssemblea senza diritto di voto né di elettorato attivo e passivo, e non sono computati ai fini del
-':uiungimento dei quorum. Per gli associati minorenni, pur potendo paftecipare all'Assenrblea, il diritto di
.,-irr è esercitato dagli esercenti la responsabilità genitoriale sugli stessi.

rrt.17 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica

Il Consiglio Direttivo è 1'organo amminìstrativo dell'Associazione, è eletto dall'Assemblea tra gli associati
- resola con il versamento della eventuale quota associativa, ed è composto da un numero di membri, che

: jrì \'ariare daun minimo di 5 (cinque) adun massimo di 20 (venti), secondo quanto stabilito dall'Assemblea

-:..'ano della nomina e dei successivi rinnovi. I1 Consiglio Direttivo elegge tra i suoi componenti un

?:esidente, un Vicepresidente, un Segretario e un Tesoriere. I primi membri del Consiglio Direttivo sono
,rrrinati nel l'atto costitutivo.

- \on può essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, I'interdetto, f inabilitato, il fallito, o

:-rl è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o

ncapacità ad esercitare uffici direttivi.

: I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. Almeno 30 (trenta) giorni prirna della

.;edenza del mandato, il Presidente convoca l'Assemblea per l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

rrt.18 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto
. Ii Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia

':tta richiesta da almeno l/3 (un terzo) dei Consiglieri, comunque una volta l'anno, entro 5 mesi dalla

: :. i usura dell' esercizio sociale.

- La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale deve peruenire ai Consiglieri almeno 7 (sette)

:.,-.rni prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l'ora e gli argomenti all'ordine del

-.,:,rnO.

' In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente

'.ide le adwanze cui pattecipano tutti i Consiglieri.

- l1 Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità previste per

rssemblea.

: 11 Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di
:':Lrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi

- :rnonenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non sono afiilnesse deleghe.

- Le r,otazioni si effetluano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone, dove si

: - - ;ede medìante il voto a scrutinio segreto.

i Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal
::Salizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle

:...berazioni del Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell'Associazione.

3,
J;
*i,

10



.1.rt.19 - Competenze del Consiglio Direttivo

11 Consiglio Dìrettivo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria
::11'Associazione, ed in particolare ha iI compito di:

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

b) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre all'approvazione
de11'Assemblea,

c) redigere I'eventuale bilancio sociale e rendiconto relativo alla raccolta fondi, da sottoporre

all' approvazione dell' Assemblea;

d) nominare il Presidente, Vicepresidente e il Segretario dell'Associazione;

e) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;

D redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell'Associazìone, da sottoporre
all' approvazione dell' Assemblea;

-s) decidere l'eventuale quota associativa annuale, determinandone l'ammontare;

h) deliberare la convocazione dell'Assemblea;

i) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e

consulenti estemi;

j) ratificare o respingere i prowedimenti adottati d'trgenza dal Presidente;

k) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;

. r 1) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e

I strumentale rispetto alle attività di interesse generale;

f l m) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai regolamenti
:r

lnternl;

n) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle finalità
istituzionali, oltre che alla gestione e a1 coretto funzionamento dell'Associazione.

I I1 Consìglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere determinati atti o
:ategorie di atti in nome e per conto dell'Associazione.

-. Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo delegate dal
tlt,nsiglio Direttivo o dal Presidente.

{rt.20 - Il Presidente: poteri e durata in carica

l1 Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte aterzi e in giudizio

l. 11 Presidente dell'Associazione è nominato alf interno del Consiglio Direttivo

-ì La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse modalità previste per
elezione.

-:. La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al
Jurnsigiio Direttivo.
j. 11 Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento dell'Associazione, ed in
:articolare ha il compito di:

a) fitmare gli atti e i documenti che impegnano l'Associazione sia nei riguardi degli associati che dei
terzi;

b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;

c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro B (otto) alla ratifica da
parte del Consiglio Direttivo;

l1
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i) conVOCaIe e pres:e::r- . ì.a,.a::-t ;' :::ì: ,.sc'crarj e i1 Consigiio DirettivO.

-r In ca-so di assenza o impedimentr'r. il Pre-.iCente riene sostituito dal Vicepresidente. In caso di assenza o
::nedirrento di quest'ultirro. sperm a1 Consielio Direttir-o conferire espressa delega ad altro Consigliere.

.rrt. 21 - Cause di decadenza e sosfituzione dei membri del Consiglio Direttivo
La carica di Consigliere si perde per:

a ) dimissioni. rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;

b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria;

c ) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all'art.l7, c.2, del presente Statuto;

di perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste dall'art.9 del
presente Statuto.

l. \e1 caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicati nel precedente
;ùmnla. il Consiglio Direttivo prowede alla sostituzione attingendo alla lìsta dei non eletti nell'ultima
-,ezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono ìn carica fino alla prima
ìssemblea ordinaria utile, 1a quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se confermati, essi rimangono in
::rica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente. In caso di mancata conferma, oppure di
:saurimento o di assenza del numero dei non eletti, il Consiglio Direttivo pror,vede alla sostituzione tramite
:r,optazione, salvo ratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata ratifica si
::ocederà ad una nuova elezione. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del

ato del Consiglio Direttivo vigente. Fino alla conferma da parte dell'assemblea i consiglieri cooptati non
'anno diritto di voto nelle riunioni del Consiglio Direttivo

el caso in cui cessi dall'incarico 1a maggioranza dei Consiglieri, f intero Consiglio Direttivo si intenderà
e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare l'Assemblea

naria entro 30 (trenta) giorni giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova elezione del
bnsiglio Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in carica per
attività di ordinaria amministrazione.

-\rt. 22 - L'organo di controllo: composizione, durata in carica e funzionamento
La nomina di un Organo di controllo, monocratico o collegiale, è obbligatoria nei casi previsti
dall'art. 30 D.Lgs. n.ll7l20l7 o facoltativa qualora l'Assemblea lo ritenga opportuno.
La nomina del Revisore legale dei conti, monocratico o collegiale, è obbligatoria nei casi previsti
dall'art. 31 D.Lgs. n.1T712017 o facoltativa qualora l'Assemblea lo ritenga opportuno.
Possono assumere tali cariche i soggetti aventi i requisiti indicati nel D.Lgs. n. 11712Afi.
Entrambi gli organi durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili.
Se costituito, I'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto
dei principi di corretta amministrazioae, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. n.
23112001, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e
contabile e sul concreto funzionamento. Inoltre, esercita i compiti di monitoraggio, dell'osservanza
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Esso può esercitare inoltre, qualora ne sussistano i requisiti, la revisione legale dei conti.
I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

{rt. 23 - Responsabilità degli organi sociali

Delle obbligazioni contratte dal1'Associazione rispondono. oltre all'Associazione stessa, anche
:ersonalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell'Associazione.
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-. I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora nominati),
:.spondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e dei terzi, ai sensi delle
:.sposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibiti.

\rt.24 - Libri sociali e registri

. L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

2. L'Associazione deve infine tenere il registro dei volontari

\rt. 25 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro
1. Il patrimonio dell'Associazione è:utilizzato per 1o svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale.

l. E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e risere comunque
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed altri componenti degli organi
sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art. 26 - Risorse economiche
'1 . L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività
di'
: j a) quote associative;

i' b) contributi pubblici e privati;

c) donazioni e lasciti testamentari;

d) rendite patrimoniali;

e) attività di raccolta fondi;

0 rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni;

g) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del Codice del Terzo settore;

h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norme competenti in
materia.

l. Per l'attività di interesse generale prestata l'Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate (.art. 33, co. 3 del D.Lgs. 11712017), salvo che tale attività sia svolta
quale attività secondaria e strumentale nei limiti di cui all'art.6 del Codice del Terzo settore.

3. La raccolta fondi può avere carattere di occasionalità o abitualità e può essere svolta "anche in forma
organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di
beni o servizi di modico valore".

Tale raccolta deve essere rcalizzata nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e conettezzanei rapporti con
i sostenitori e il pubblico.

Per ogni raccolta fondi efÈttuata verà redatto un rendiconto corredato da una relazione illustrativa dove sarà
descritta f iniziativa intrapresa, le modalità di svolgimento, le finalità perseguite.

I costi sostenuti e i ricavi conseguiti saranno esposti in maniera analitica. Tali rendiconti saranno allegati al
Bilancio.
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,{-rt. 27 - Bilancio di esercizio

L esercizio sociale coincide con l'anno solare.

- \l1a fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere, entro 3 mesi, alla fotmazione del bilancio

:. esercizio.ila relazione sulla gestione ed il Bilancio preventivo, i quali dovranno essere approvati

:all'\ssemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà essere convocata entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura

iell'esercizio. ma comunque in tempo utile per far approvare il bilancio di esercizio entro il 30 giugno.

-: 11 bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell'Associazione negli 8 (otto) giorni che

precedono l'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, potrà

prenderne visione.

Art. 28 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio

1. Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno

3i,1 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.

f . L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla destinazione

del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art.45. c.1,

del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore,

secondo quanto previsto dall'art. 9 del Codice del Terzo settore.

Art.29 - Norme di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del Terzo settore e le

disposizioni atfuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto

compatibili.

Lì, A" *7*ZaZ6

Giancarlo Benedetto:

Andrea Benedetto
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